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DIOCESI Oggi pomeriggio al Duomo il vescovo Soravito consacrerà quattro presbiteri

Grande festa per i nuovi sacerdoti
Tutti polesani: un 25enne, due 28enni e un 42enne con numerose esperienze sul territorio
ROVIGO - La diocesi di Adria
e Rovigo abbraccia quattro
nuovi sacerdoti. L’ordina -
zione avverrà oggi, alle 16, al
Duomo, nella solennità del
Corpus Domini. Si tratta di
persone adulte, mature,
giunte al traguardo del sa-
cerdozio essendo già inserite
nella società; chi nel mondo
del lavoro, chi per studio al-
l’università, chi in altre real-
tà. Nel pomeriggio, dunque,
il vescovo Lucio Soravito de
Franceschi consacrerà pre-
sbiteri Nicola Brancalion,
Fabio Padovan, Nicola Rene-
sto ed Enrico Schibuola.
Sono tutti e quattro polesa-
ni, ed hanno compiuto qui il
loro cammino di scelta e di
preparazione per diventare
sacerdoti.
La consacrazione di nuovi
presbiteri rappresenta sem-
pre un segno di grande spe-
ranza per la diocesi e lo è
ancor più - fanno sapere dal-
la diocesi - in questo tempo
che vede affievolirsi l’espe -
rienza cristiana. “Questo
evento - si dice in una nota -
ci dice che non è così, ma

che ci sono ancora tante per-
sone, giovani, ragazzi e ra-
gazze, disponibili a mettere
in gioco la propria vita per il
Signore, e per i fratelli”.
Nel dettaglio, don Nicola
Brancalion, 28 anni, di Rovi-
go, si è diplomato in ragio-
neria, poi ha lavorato tre an-
ni in una banca prima di
entrare in seminario nel

2008.
Don Fabio Padovan, 42 anni,
di Costa di Rovigo, ha un
diploma di dirigente di co-
munità: ha iniziato il suo
cammino in seminario nel
2007, dopo aver svolto diver-
si lavori tra cui quello di
agente immobiliare e fale-
gname. Ha svolto servizio
nelle parrocchie di Costa,
San Bellino, Fratta Polesine
e nell’unità Pastorale di
Giacciano, Baruchella e Ze-

l o.
Don Nicola Renesto, 28 an-
ni, della parrocchia di La-
ma, ha frequentato l’Ipsia di
Rovigo. Ha iniziato il suo
cammino nel 2006 facendo
un anno nella comunità vo-
cazionale “il Mandorlo” di
Vicenza, è entrato in semi-
nario a Rovigo nel 2007. In
questi anni ha svolto il servi-
zio pastorale a Lama ed
Adria, oltre che a Lusia e
nella parrocchia di Santa So-

fia.
Don Enrico Schibuola, 25 an-
ni, di Castelguglielmo, ma-
turità Classica, ha frequen-
tato il conservatorio Venez-
ze, poi ha svolto per un certo
periodo il ruolo di organista
al Santuario del Pilastrello a
Lendinara. Entrato in semi-
nario nel 2008, ha svolto ser-
vizio pastorale nella parroc-
chia di Castelguglielmo e al
duomo di Rovigo.
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GRANZETTE Il convegno di presentazione
L’ex ospedale psichiatrico torna a vivere

con una mostra che ne ripercorre la storia

Da oggi sacerdote Don Nicola
Brancalion è uno dei
quattro che verranno
consacrati presbiteri

La Voce .ROVIGO 

■ Fabio, Enrico e due Nicola
potranno indossare la tonaca

ULSS 18 Migliorerà la vita ai bambini diabetici
La solidarietà di Lions e Unindustria

porta un nuovo macchinario in pediatria

In breve
Accademia dei Concordi

Un libro per ricordare
Ilario Bellinazzi
■ Un libro per ricordare Ilario Bellinazzi. Oggi pomeriggio alle
18 l’Accademia dei Concordi ospiterà la presentazione del
volume “L’opera umana più bella è quella di essere utile al
prossimo”, curato da Giovanni Bisson. Un libro per ricordare
l’ex presidente del conservatorio Venezze. Coordina l’in -
contro Ennio Raimondi.

Casa Gp2

Aperto il bando
per fare l’oste
■ “Chi servi? 2015” è il nome dato alla campagna per la
promozione del servizio come oste nella casa Gp2, gestita
dalla diocesi e collocata vicino al seminario, che in questi anni
è stata abitata e frequentata da più di mille ragazzi nel periodo
ottobre-giugno. Quella dell’oste è una esperienza che dura
un anno: una specie di servizio civile che prevede il rimborso
delle spese sostenute oltre che la possibilità di vivere dentro
la casa Gp2. Il bando per partecipare scade il 10 luglio.

Grignano

Giorno di recite
per la scuola media
■ Le scuole medie di Grignano metteranno in scena, oggi
pomeriggio alle 18, la recita di fine anno. Poi ci si sposterà al
Pavajon per osservare l’esposizione (solo per un giorno) di 50
opere inerenti i monumenti di Rovigo (realizzati dalle classi
seconde) e riproduzioni di opere del periodo impressionista e
successivi (fatti dalle terze).

ROVIGO - L’ex ospedale psichiatrico di
Rovigo torna in vita, almeno sulla
carta, in un progetto di restauro nato
dalla collaborazione tra la provincia,
l’azienda sanitaria Ulss 18 e lo Iuav di
Venezia grazie alla volontà di Ema-
nuela Sorbo, ricercatore in restauro
architettonico al dipartimento di ar-
chitettura, costruzione e conservazio-
ne dello stesso Iuav.
Oggi, all’ex ospedale psichiatrico di
Granzette, a partire dalle 11.30, avrà
luogo un convegno di presentazione
del progetto e del successivo allesti-
mento della mostra dedicata, “Imme -
moriale”, dedicata alle ricerche sul
sito dell’ex manicomio di Rovigo.
Il progetto ha visto alcuni studenti di
architettura impegnati nel recupero
di tavole ed elaborati degli inizi del
900, gentilmente forniti dall’archivio
provinciale, e nello studio, verifica e
valutazione edilizia della struttura

dell’ex ospedale psichiatrico al fine di
realizzare un progetto di restauro ed
una proposta di destinazione, esempi
di recupero di un fabbricato storico.
La prima tappa dei risultati del pro-
getto è stata la mostra allestita a
maggio al cotonifico Santa Marta di
Venezia, ora invece la mostra si sposta
a Rovigo, più precisamente nella hall
della cittadella socio-sanitaria del-
l’Ulss 18, dove le tavole e gli elaborati
saranno esposti da lunedì al 20 giu-
g n o.
La tappa rodigina della mostra inizia
con il convegno di sabato, che si terrà
proprio nell’ex ospedale, all’interno
della ex chiesetta del manicomio do-
ve, prima interverranno gli attori di
questo progetto, dopo di che sarà
possibile prendere parte alla visita
guidata della struttura e della mo-
stra.
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ROVIGO - Lunedì pomeriggio alle 16.30 il
presidente del gruppo Giovani Imprenditori
di Unindustria Rovigo Andrea Pascucci, as-
sieme al presidente del Lions Club di Badia
Giovanni D'Andrea, consegnerà all’ambula -
torio di diabetologia pediatrica dell’ospedale
di Rovigo uno strumento per eseguire la
misurazione dell’emoglobina glicata da pre-
lievo capillare anziché venoso.
La raccolta fondi è avvenuta a gennaio scor-
so nell’ambito di una cena di beneficenza
organizzata appositamente dai giovani di
Unindustria e dai Lions. I fondi raccolti sono
stati devoluti all’associazione Giovani Dia-
betici di Rovigo e hanno permesso di acqui-
stare la macchina.
Si tratta di uno strumento di facile utilizzo
in grado di fornire benefici inquantificabili
per i bambini diabetici seguiti presso l’am -
bulatorio di diabetologia pediatrica della Pe-
diatria e per le loro famiglie.
Tale ambulatorio ha preso forma da luglio
2011 e attualmente sono seguiti circa 40

bambini di età compresa tra 11 mesi e 15 anni
(numero in costante aumento, dato il noto
incremento dell’incidenza del diabete tipo 1
in tutto il mondo).
Spiega Stefania Innaurato, responsabile
dell’ambulatorio di diabetologia pediatrica:
“Si tratta di uno strumento di facile utilizzo
che, pur utilizzano sangue capillare dà ri-
sultati strettamente sovrapponibili a quelli
ottenuti dal prelievo venoso, presentando
numerosi vantaggi che vanno dalla rapidità
del risultato (risposta in soli 6 minuti nel
contesto della visita ambulatoriale) e non
invasività del prelievo, alla possibilità di un
risparmio generalizzato, non solo per l’Ulss.
Infatti i genitori non dovranno più prendere
ulteriori permessi lavorativi per portare il
figlio a fare il prelievo prima del controllo
diabetologico pediatrico e i bambini stessi
eviteranno di assentarsi da scuola per ese-
guire il prelievo, nonché potranno essere
alleviate le loro ansie relative al prelievo”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA


